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Australia al voto, laburisti in testa nei sondaggi: "Serve una nuova 
leadership" dopo l'era Howard 

I sondaggi non lasciano scampo al premier conservatore John Howard: 

saranno i laburisti guidati da Kevin Rudd a vincere le elezioni legislative di 

domani, in Australia, e con ampio margine. Gli istituti di ricerca attribuiscono 

ai laburisti il 57% dei consensi contro il 43% dei conservatori 

La campagna elettorale di Howard, già in salita, si è complicata negli ultimi 

giorni per lo scandalo dei volantini falsi, distribuiti dai liberali, che 

accusavano i laburisti di simpatizzare con l'estremismo islamico. 

In realtà la corsa potrebbe risolversi sul filo di lana, perché determinanti 

risulteranno alcuni distretti nei quali il margine fra conservatori e laburisti è 

davvero esiguo. Ai laburisti servono 16 seggi in più di quelli ottenuti nel 

2004 per strappare la maggioranza alla Camera (150 membri) e formare un nuovo governo.   

Se Howard perde il suo distretto, nel quale ha un vantaggio di 4 punti sul candidato laburista, sarà il secondo premier a 

perdere le elezioni in oltre un secolo di storia politica dell'Australia. Ieri entrambi i leader, Howard e Rudd, hanno 

dichiarato di aspettarsi dallo scrutinio un esito marcato da pochi voti di differenza.  

Economia, crisi dei mutui e competizione con le India e Cina sono entrate prepotentemente nella campagna elettorale, 

caratterizzata anche dalla richiesta di un rinnovamento della classe politica. "Questo paese reclama una nuova 

leadership", ha ripetuto più volte, non a caso, Rudd: 50 anni, ex diplomatico, cinese fluente, paladino della "rivolzuione 

dell'educazione" e di "internet veloce per tutti" gli Australiani .  

Howard, 68 anni, il premier dei record, ha dalla sua 17 anni di ininterrotta crescita economica e denuncia l' incertezza a 

cui verrebbe esposto il paese con le politiche dei laburisti. "Se credi che l'Australia sia nella giusta direzione, non 

prenderti il rischio di cambiare il governo", ha detto nell'appello tv all'elettorato. anche in caso di vittoria, ha anticipato che 

cederà il potere al ministro del Tesoro Peter Costello dopo 18 mesi.  

Oltre 13.5 milioni di Australiani sui 21 milioni di ciattadini sono chiamati alle urne domani. I risultati sono attesi per 

domenica sera.  
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